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Crema, ottobre 2010 

 
Questo regolamento è stato discusso ed approvato dal Consiglio Direttivo 

Sezionale il 9 gennaio 1997 e modificato dallo stesso consiglio l’8 aprile 1999. 

Da quest’ultima data diviene operativo facendo decadere in ogni sua parte il 

regolamento in corso. 

 

In data 5.12.2002 il consiglio sezionale approva l’aggiunta dell’articolo 4.4.  

 

In data 7 ottobre 2010 il consiglio direttivo sezionale approva il 

seguente regolamento, rendendolo operativo da questa data, 

facendo decadere in ogni sua parte il regolamento precedente.  
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1 – Premessa 

 

1.1– La Baita del CAI di Crema, è situata in Val Vallaro, laterale sinistra della Val  

Canonica, comune di Vione, Parco Regionale dell’Adamello.Fa parte dei rifugi 

ed opere alpine del Club Alpino Italiano con la qualifica di Capanna Sociale. 

2.1 – Lo scopo di questo regolamento è di: 

a) – stabilire le regole necessarie all’utilizzo corretto della Baita e 

dell’ambiente circostante. 

b) – concedere a tutti isoci indistintamente la possibilità di fruire della 

Baita.  

2.2 – La Baita è patrimonio di tutti i soci della sezione i cui diritti e doveri sono 

compresi negli statuti del Club Alpino Italiano e della Sezione. 

I soci sono tenuti a conoscere e ad attenersi al presente regolamento. 

La Baita, inoltre, proprio per il luogo in cui sorge può svolgere funzioni 

didattiche per i giovani e consentire loro di acquisire una cultura dei valori 

ambientali montani. 

 

2 - Gestione 

 

2.1 – La gestione della baita viene affidata ad una commissione, nominata dal  

Consiglio Sezionale e denominata Commissione Baita (=C.B. nel testo che 

segue) 

2.2 – La C.B. ha compiti solo propositivi ed ha una delega speciale da parte del  

Consiglio per gestire direttamente la manutenzione ordinaria della Baita e 

curare l’applicazione del seguente regolamento. 

2.3 – Tutti i soci indistintamente sono chiamati a collaborare con la C.B.,per la sua 

manutenzione e conservazione e di quella dell’ambiente circostante. 

2.4 – La C.B. ha compiti ispettivi e quindi esegue sopraluoghi ogni qualvolta lo 

ritenga opportuno. 

2.5 – La C.B. è chiamata a: 

 riferire al consiglio sull’andamento della sua gestione; 

 proporre eventuali spese di manutenzioni straordinarie necessarie; 

 compilare periodicamente un rendiconto economico; 

 segnalare eventuali comportamenti negativi tenuti dai soci; 

 esprimere la necessità di aggiornare e/o completare in parte o tutto il seguente 

regolamento. 

2.6 – In assenza di membri della C.B. ,la stessa delega il segretario e/o il presidente 

che, con gli stessi poteri, possa garantire la gestione  della BAITA stessa.  

 

3 – La prenotazione del soggiorno 

 

3.1 – La prenotazione del soggiorno, per poter fruire della stessa, può essere fatta da  

un socio della sezione del CAI di Crema o di altre Sezioni purché si qualifichi 

alla C.B. 

 3.2 –Il gruppo che intende soggiornare almeno per una notte deve essere  costituito   

al massimo da 16 persone. 
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3.3 – La prenotazione del soggiorno si riceve solo nelle serate di apertura della Sede 

Sociale dalle ore 21 alle ore 22 e si effettua con anticipo di due mesi sulla data 

di utilizzo. 

3.4 –La prenotazione viene accolta solo da un membro della C.B. o da chi è delegato. 

In caso di più prenotazioni, nella stessa serata, per lo stesso periodo si effettua 

il sorteggio a cui partecipa un solo socio per ogni gruppo concorrente 

all’aggiudicazione del periodo. 
3.5 – La prenotazione è valida quando: 

 Il socio prenotante e responsabile del gruppo è in regola con il bollino 

dell’anno in corso; 

 Ha accettato il regolamento; 

 Ha versato la cauzione, l’anticipo, sul rimborso spese la cui entità è stabilita dal 

Consiglio Sezionale. 

3.6 – Il socio che ha prenotato e non altri compilerà e firmerà il MODULO di 

PRENOTAZIONE contenente il punto 6 del presente Regolamento. 

3.7 – Il socio che ha prenotato, quando riceve la chiave, diviene responsabile del 

comportamento di tutte le persone che accompagnerà, sia in BAITA, sia 

nell’ambiente circostante. 

3.8 – Essendo la BAITA iscritta nell’elenco delle capanne Sociali del CAI, chi sta 

soggiornando è tenuto a: 

 Dare la migliore ospitalità ai Soci del CAI e non che dovessero 

sopraggiungere; 

 Segnalare sul retro del MODULO di PRENOTAZIONE il loro nome ed 

indicare la sezione del CAI di provenienza; 

 Riscuotere i rimborsi delle spese di utilizzo, come previsto (v.5). 

3.9 – Ispezioni, eventuali, durante i periodi di soggiorno da parte dei componenti    

della C.B. avranno il compito di verificare che la composizione dei gruppi 

corrisponda a quanto prenotato e che il presente Regolamento sia rispettato. 

 

 

4 – Il periodo di soggiorno 

 

4.1 – La BAITA non è agibile ad alcuno dal 7 di gennaio a tutto febbraio tranne che 

ai componenti della C.B. 

4.2 – I turni di soggiorno non possono superare i quattro giorni nei mesi di luglio e 

agosto e durante le festività natalizie e di fine anno 

4.3 – La C.B. può riservare per se uno o più turni per lavori di manutenzione. 

4.4 – La C.B. si riserva il diritto di concedere d’ufficio l’utilizzo della BAITA a 

gruppi di interesse sociali quali ad esempio scuole, oratori, associazioni ecc. 

qualora ne facciano motivata richiesta. 

   

 

5 – I rimborsi delle spese di utilizzo 

 

5.1 – I rimborsi delle spese di utilizzo BAITA sono fissati dal Consiglio Sezionale.  

5.2 – I rimborsi delle spese di utilizzo ridotti del 50% vengono applicati ai bambini di 

età inferiore ai 10 anni. 
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6 – Le regole del soggiorno 

 

6.1 – L’accesso alla BAITA è consentito solo a piedi nello spirito del CAI e secondo 

le disposizioni delle Autorità locali. Ragioni di deroga, una volta ottenuta 

l’autorizzazione ufficiale da parte delle AA locali, possono essere il trasporto di 

persone fisicamente impedite e di materiale per la manutenzione della BAITA. 

6.2 – E’ vietato il soggiorno con qualsiasi specie di animale. 

6.3 – E’ obbligatorio l’uso del sacco lenzuolo o del sacco a pelo. 

6.4 – E’ tassativamente vietato accendere fuochi all’aperto. 

6.5 – Tutti i rifiuti e i cibi in contenitori, già aperti, devono essere portati a valle. 

6.6 – L’uso del generatore a supporto dell’impianto a pannelli fotovoltaici deve 

essere limitato solo ai casi di emergenza. 

6.7 – Il socio responsabile del gruppo deve ricordare a tutti i componenti del gruppo 

le regole comportamentali proprie dell’ambiente montano, del Parco 

dell’Adamello ed atre leggi e regolamenti locali, ad esempio quelle relative alla 

caccia, alla raccolta di funghi, piante o parti di esse, di fiori, di minerali, ecc. 

 

 

7 – Alla fine del soggiorno 

 

7.1 – Alla fine del soggiorno, il Socio responsabile del gruppo si accerta che: 

 La BAITA e l’area circostante siano perfettamente riordinate e pulite; 

 I materassi, le coperte e i cuscini siano riposti negli appositi alloggi; 

 L a stufa sia perfettamente spenta; 

 La bombola sia chiusa; 

 I servizi siano puliti; 

 Il ripostiglio immediatamente fuori dalla BAITA ed il BAITELLO, con i 

servizi e la legnaia,  siano chiusi a chiave; 

 Le luci siano spente; 

 Il rubinetto che regola l’ingresso dell’acqua in baita sia regolarmente chiuso. 

La BAITA sia perfettamente chiusa. 

 

 

7.2- Il socio responsabile: 

 Consegnerà la chiave nel primo giorno di apertura della sede, successivo alla 

fine del suo soggiorno; 

 Restituirà il MODULO compilato sia sul fronte che sul retro ove siano 

riportate in appositi spazi, le verifiche, le adempienze ed un eventuale 

rapporto sulle condizioni della BAITA 

 

 

Il presente regolamento è esposto in BAITA, in SEDE e pubblicato sull’annuario 

2011. 

I membri della commissione BAITA s’incaricano di renderlo noto a tutti coloro 

che intendano recarsi in BAITA. 

  


